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Cap. 7° 
1990:  la Top Band, ossia …l’ultima frontiera.

 
L’ultimo contest da I3MAU 
 
Negli ultimi anni Renzo, I3MAU, per non scontrarsi 
con l’agguerritissimo team di Bologna,  si era 
attrezzato ulteriormente per partecipare nella categoria 
massima multi-operatore multi-trasmettitore. 

 
 
 
 

Finì col convincermi che in questa categoria avrei 
potuto partecipare anche io, operando esclusivamente 
in 160 metri, come mi era più congeniale!  
Per il contest di ottobre 1990 era così riuscito a mettere 
assieme un gruppo di 25 operatori, dai soliti fedelissimi 
I3EVK, I3JSS, ed IV3YYK, agli amici abruzzesi 
I6FLD e I6NOA, ai giovani rampanti milanesi 
IK2BHX e IK2NCJ, fino ad un “grande americano”, 
Mark K1RX.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il risultato fu quello di sempre:  4° mondiale, alle spalle 
di tre grossi team di americani operanti da isole 
strategiche, e 1° in Europa. 
  
 
 
 
  
 
        
 
 
 
 
 
 
Con la partecipazione al team di Padova entrai in 
contatto con il nuovo modo di fare contest con il 
computer ed i software tipo “CT” che nulla avrebbero 
potuto su un Commodore 64. 
Meno male che mi ero appena attrezzato come si deve, 
acquistando un PC potentissimo (80286 con 
coprocessore matematico) seppur destinato soprattutto 
ad uso “home-office” e tuttora buono. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Non esistevano più i problemi economici della 
gioventù, ma certamente il costo di L. 5.776.000 di un 
personal computer, nel 1990, era piuttosto elevato. 
 
Il nuovo traliccio 
 
Il solito Pierino, IV3YYK sempre lui, era riuscito a 
coinvolgermi nella prenotazione di un gruppo di 
tralicci da costruire sotto la supervisione di Giampiero , 
IV3GBO. I quattro pezzi del traliccio rimasero per 
diversi mesi ad intralciare nell’orto e, preso 
nuovamente dal lavoro, pensavo di liberarmene… 
Fu Stefano a prendere in mano la faccenda e con il suo 
amico Marco predispose il basamento; ne è prova la 
fattura del calcestruzzo a nome suo! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Impressionante l’aumento dei costi edili in 20 anni: 
L. 770.000 di calcestruzzo contro le L. 6.300 spese in 
economia per il traliccio precedente  !! 
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Per il montaggio 
richiesi  
l’intervento 
di una gru dei 
miei amici  
Midolini F.lli., 
ma con il 
fondamentale 
aiuto di Pierino 
e di Stefano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    In effetti 
    io avevo 
    fatto 
    ben poco. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il traliccio era di costruzione professionale, predisposto 
con carrello elevatore, cuscinetti, rotore, ecc., mai 
utilizzati; installai solo la 4 elementi yagi dei 15 metri, 
quale cappello capacitativo per farlo risuonare in 160 
metri ed un tubo di alluminio di 20 metri in parallelo 
quale gamma match.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Con l’aggiunta di un centinaio di radiali, in autunno, 
era diventata una antenna trasmittente della massima 
efficienza che mi permise di conquistare, anche da casa 
mia ad Aveacco, il  
 
1° posto mondiale nel CQWW 1991 phone conterst 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La soddisfazione fu notevolmente maggiore che da 
Pantelleria perché suggellata anche dalla vincita del 
trofeo, destinato in quel anno anche al 1° mondiale in 
160. 
 
 
 



 45 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questo era stato ancora un contest in fonia, ma mi ero 
reso conto sin dall’inizio che i migliori collegamenti in 
160 metri erano possibili solo in telegrafia. Telegrafia 
che avevo dovuto imparare a fatica per gli esami della 
patente oltre ventanni prima, ma poi assolutamente 
abbandonata; il microfono era molto più facile da usare 
del tasto. La passione per i 160 metri me l’aveva fatta 
riprendere da capo ed ora con il TR7, ed un semplice 
tasto manuale, riuscivo a cavarmela degnamente. 
 
L’FT-990 e gli ultimi contest 
 
A questo punto però serviva un apparato più moderno e 
meglio attrezzato per la telegrafia con keyer e filtri 
stretti. Questa volta andai a Bologna dal mio amico 
Silvano I4ZSQ, che aveva aperto un proprio negozio, 
ed acquistai  il transceiver Yaesu FT990. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Seguirono un paio di anni di fortissima attività in tutti i 
contest in 160 metri, sia in fonia che in CW, con 
risultati eccellenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Addirittura vincitore nella categoria DX/singolo 
operatore nel contest CQ160 fonia del febbraio 1992. 
E poi 2° mondiale in 160 nel CQWW di ottobre 92, 
alle spalle di 9A1 (appena diventato paese nuovo!) 
 
           CQWW 1992 phone 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nell’anno successivo, riconquistai il 1° posto   
mondiale nel CQWW 1993 davanti, questa volta, ad 
uno sloveno, ma sarà  la mia ultima partecipazione.  
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Nel febbraio 1993  
avevo ricevuto il 
trofeo “Top 1” per 
la prima posizione  
nel DXCC  
Honor Roll,  
con tutti i paesi  
confermati,  
il traguardo finale!  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Con questo si concludeva definitivamente sia la mia 
attività DX in HF che la partecipazione nei contest 
internazionali, dove non potevo più competere con la 
crescente corsa alle potenze ed alle super stazioni. 
 
Gli studi e le osservazioni sulla propagazione 
 
Inizia quindi un’attività giornaliera in 160 metri con 
sistematico monitoraggio e registrazione degli indici 
solari e geomagnetici per lo studio della propagazione. 
Grazie all’esperienza acquisita con Excel nel mio 
lavoro bancario, da oltre 15 anni tutti i risultati 
vengono periodicamente sintetizzati in innumerevoli 
grafici ed inviati a chi si interessa della materia. 
Sono entrato in rapporto di corrispondenza e 
collaborazione con i maggiori esperti americani ed 
autori di libri sulla propagazione, da Ted Cohen 
N4XX, a Carl Luetzelshwab K9LA, a Bob Brown 
NM7M, e con il mensile “Low Band Monitor” che 
dedicava diverse pagine a i miei grafici e tabelle. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Più recentemente ero stato sollecitato a scrivere un 
articolo anche per la rivista giapponese “Five Nine”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’eclisse di sole del 11 agosto 1999 
 
Era un fenomeno eccezionale, quasi totale per noi, che 
non si ripeterà prima del 2081, e per il quale mi ero 
preso un giorno di ferie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Osservatorio Astronomico di Remazacco la registrò 
con i suoi strumenti professionali, ma anch’io nel mio 
piccolo, in 160 metri, ne trassi osservazioni molto 
interessanti, come dai commenti sotto riportati sul sito 
dell’A.R.R.L. dedicato a questo evento. 
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Il problema della ricezione in 160 metri 
 
Negli ultimi 15 anni tutti gli sforzi sono stati  
indirizzati alla sperimentazione di nuove antenne solo 
per la ricezione, il punto critico di quella banda. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le ho provate tutte, dal loop magnetico, a diverse 
Beverage, più o meno lunghe. Queste si sono in ogni 
caso rivelate le migliori ma, per qualsiasi direzione, era 
necessario andare sul terreno degli altri, cosa che non 
mi ha mai entusiasmato. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Appena acquistati i primi 1.000 di terreno realizzai un 
progetto difficilissimo, la “4-square phased mini-array” 
che è andata bene per molti anni, fino a quando anche 
questa zona è diventata “rumorosa”, forse a causa della 
linea ENEL o di nuovi insediamenti, 

 
e allora ho interrato tutti i cavi di alimentazione e 
provato tutte le soluzioni possibili per ridurre il 
rumore: diverse Pennants accoppiate, una Flag rotativa, 
la K9AY loop, di tutto e di più. 
Appena pensionato, e con i compensi di consulente, 
avevo potuto permettermi anche di acquistare quanto di 
meglio c’era sul mercato americano: il transceiver 
Orion della Ten-Tec e l’amplificatore lineare Alpha 99.  
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Ma come nel famoso detto “quando si ha il pane non ci 
sono i denti” così, nonostante l’ottima stazione e tutto 
il tempo disponibile che mi sono ritrovato con 
l’agognata pensione, dal 2004 ho abbandonato 
qualsiasi velleità competitiva. Non solo i contest, ma 
anche la caccia al DX raro ed alla scalata della 
classifica DXCC che mi aveva visto per anni primo 
degli italiani in 160 metri. 
Il motivo principale di tale abbandono è l’escalation 
inarrestabile e generalizzata a potenze troppo elevate e 
superflue, a mega-impianti che non hanno più nulla di 
“dilettantistico” ma, soprattutto, all’uso ed abuso di 
internet e dei packet clusters che consentono 
collegamenti forzati, o addirittura fasulli, fra sordi. 
Detto questo però l’attività è proseguita e prosegue 
ogni giorno per cogliere tutte le possibili aperture con il 
Giappone ed il Nord America dove, grazie al gran 
numero di stazioni attive, trovo la fonte di dati più 
significativa per gli studi e le statistiche sulla 
propagazione. 
In questi anni ho portato avanti diversi progetti su 
antenne per la ricezione, modellate prima al computer 
con Eznec, e poi realizzate in pratica, spesso con 
l’aiuto di mio figlio Stefano, come nella foto 
sottostante dove installa la Flag rotativa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Qui a lato 
invece,  
sono io  
che sto  
installando 
un  
“detuning  
loop” sul  
traliccio  
trasmittente  
allo scopo  
di isolarlo  
durante la  
ricezione. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In questo modo ero riuscito a far scomparire 
elettricamente l’ingombrante traliccio ed eliminare le 
interferenze con la Flag in ricezione. Quindi potevo 
tentare di migliorarla ulteriormente trasformandola in 
una loop a due elementi, ottimizzata al computer, ma 
che nella realtà non dava i risultati previsti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riportata la Flag al disegno precedente, ritornavo coi 
piedi a terra per piantare ulteriori Pennants con cui 
sperimentare, a più agevoli e maggiori dimensioni, gli 
stessi principi di accoppiamento con sfasamenti end-
fire e broadside. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E infine, a conclusione dell’autunno 2007, volli 
ritornare alla più classica delle antenne riceventi, la 
Beverage. Ne installai due: la solita di 175 m. lungo la 
provinciale ed un’altra nuova, a due fili commutabile 
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nord-sud, nel nuovo terreno acquistato da Stefano. 
Posso disporre così di 8.000 mq., ma lunghi e stretti fra 
due strade. La situazione attuale di tutte le antenne in 
160 m.  è riportata sulla seguente foto satellitare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ma nonostante tutte queste antenne a disposizione 
rimane sempre il problema del rumore. Qui sotto, sto 
provando con Claudio, IV3OWC, il funzionamento 
dell’attrezzatura che avevo preparato per cercare di 
localizzarlo, ma la caccia è stata tuttora infruttuosa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Meno male che adesso è arrivato dall’Ecuador il nuovo 
operatore, Alex, a dare una mano al nonno ! 
    Dicembre 2007 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


